
Quel veleno si poteva scop e
una relazione del 2006 segnalava la presenza di metalli pesanti nel fosso Baccatoio

/ PIETRASANTA

C'è un documento, in Comune,
che segnala il pericolo, in caso
di forti piogge, dell'inquinamen-
to della falda acquifera a causa
della dispersione dei materiali
trasportati. Quel documento ri-
sale al 2006, si riferisce alla zona
di Valdicastello e in particolare
al fosso del Baccatoio ed evoca-
va, già allora, la presenza di me-
talli pesanti in zona, pur non fa-
cendo diretta menzione a quel-
lo più incriminato e inflaziona-
to di questi ultimi tempi: il tal-
lio. Ci riferiamo alla relazione
sullo "Stato dell'Ambiente Criti-

L'acqua che attraversa Valdicastello

cità Ambientali nel Comune di
Pietrasanta", rientrante nella co-
siddetta Agenda 21: parole,
quelle messe nero su bianco
che oggi, a distanza di 8 anni,
non possono non fare riflettere.

«Il torrente Baccatoio - si leg-
ge in uno stralcio della stessa re-
lazione - attraversa la vallata di
Valdicastello e sfocia in mare a
Motrone dopo essersi unito a di-
versi altri corsi di acqua più pic-
coli. Il torrente presenta impor-
tanti criticità fin dalle sue scatu-
rigini; nel tratto iniziale attraver-
sa le miniere dismesse di barite
dove le acque diventano acide a
causa dell'ossidazione di metal -

li pesanti. La colorazione delle
acque è alterata dalla forte pre-
senza di sostanze ferrose che ne
compromettono anche lo stato
di salute. La conseguenza diret-
ta è la scarsa presenza di popola-
mento faunistico. In caso di for-
ti piogge si corre il rischio di in-
quinamento della falda a causa
della dispersione dei materiali
trasportati dal dilavamento, in
particolare lo stoccaggio incon-
trollato di materiale di risulta
della ex miniera depositato nel-
le vicinanze del canale può rap-
presentare una notevole fonte
di inquinamento per acque su-
perficiali e balneazione. Un ulte-

riore fattore di impatto sulle ac-
que del Baccatoio è stato rileva-
to nella temperatura dello scari-
co dell'impianto di depurazio-
ne del termovalorizzatore di Fa-
lascaia, in particolare nelle fasi
di magra ove la portata d'acqua
è minima se non nulla».

Nel mirino, quindi, non solo
il fosso Baccatoio - su cui l'am-
ministrazione Lombardi ha ese-
guito e completato la caratteriz-
zazione - ma anche la falda ac-
quifera. Non sappiamo se quel-
la relazione voluta dal Comune
poteva anticipare la ricerca sul-
la presenza del tallio e mettere
già anni fa in evidenza la proble-
matica attuale, ciò che è certo è
che il primo provvedimento sul
divieto di pescare e attingere ac-
qua dal fosso è arrivato nel 2009:
3 anni dopo quella stessa rela-
zione. Perché? (l. b.)
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